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^̂  Strano" accopplafìiento di; duo'^ 
nomi i^ l ì i i^ strana la sorte che, 
quasi in^iaiij^dentico giórno, li isi 
condanUEiro da due'^^lribunali dì-

1 ' 

,1 is'. 

versi. 
Ieri Ootta-Kamtìsino si ebbe set-

teiinni di carcere ĵ̂ eî , varie truHb 
*tÉ^mess8;^^mani la Camera pon-

dannerà, coli' applauso degli onesti, 
epretis Agostino, che, mistifican-
^ p à é s e , il quale, ne l 1882, a-

veva mandato alla Camera un hu-
inero stragrande di deputati di si;-
^nlstfa, governò invece èBÉinbdi e 

coi criteri della destra. 1 raggiri 
ffaudolenti furono adoperati, per 
intenti diversi, tanto dal cóndan-! 
nato di Casale, quanta dal capo 
t W governò siPitei paride il;^giu-
dizia:.della Camera; è qumdr giù-
stizia distributiva che ambediìPsi 

• 

lia prosento perturbazione, transi-
toria, deriva i dalla traBformazione dei 
tributi. , 

Esamina plfl;^ ynaaggidri spese, dice 
ofee orano neceSIrìè per Ja nuova or-
ganizzazione dell'oUrcito, per- circo? 
stanze eccezioMji 0 P<3r ì servigi pu 
felici iiumoatà'E 

Quauip al bilanci^Straordiritirio, 
esso rispo.nde ai princìpìi più aueteri 
delia scienza eQanomica,pérchd sup­
plisce quasi intieramente, allo spela 
straordinarie colle entrate ordìEiai'ie 
di 505: miUo«i e con quBj^^atraordi-
nario di rajpilioni. "-.QOTt^^ Te-

•"-• 

^ll5, . abbiano il meritato castigo. 
E poi^quando mài il prestigio 

della magistratura fu m e i W f W 
ne sotto il goveTno trasfor-

iiiacòndanna di Còtta-Bamusino 
ha giovato al principiò- dèlia gìl-^' 
stizla ; 4 ^ c o n ^ i n a di 

il concetto deU% 
s 

oralità. 
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res\(iÈt\?ii& Biancheru 
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maffUf^ni ministro dimostra clie e-
jsìstono 160 milionL^i beni ecclesiastici, 

j ' ! ^ * Ì * 'S jSh„ • 1 - . . ' . 

come/garanzia immobiliare dèi 159̂  
milioni di obbligazioni ecclesiastiche 
emesse e che si propone di eméttere. 
Dimostra poi che le entrate ordinaì'ia 
crebbero, dal 1880 al giugno 85, dì 
188 milioni e le spese ordinarie di 159 
milioni. Sono tali cifre che prpvano 
•WàMidilMel bilàncio^ 

Z - I H L I J ±^.l:Sf^ 

stinzio^^^g^ debiti furooftg,tutta so-, 
stenulSmir éfWata ordiitàìPia, eccet­
to M milioni dS^ltraordinaria. 

Sì rimproverò.l'aumento del debito 
pubbli^Iafat t i , dal 1878, sìlî  conso­
lidato crébbe di 2 miliardi 300 milio­
ni, e i debiti redimibile di STO. milioni. 

Ammetto osservi! una sosta nel ml-
fflìoramento*ipoichè, ora,^, dS)biamo 
emettere delie obblìgastodi ; caia la 
causa ò transitoria. Invero, le entrate^ 
non sono diminuite, tìia vi sonò delle 
Bpose eccezionali per le convenzióni 
ferroviari^ia marina mer^ntile, 1 
rotoaaione delle opere publiché, l*ùl|*^ 

stima quota delle operei^rauìitìhe ecc. 
— Dì iqueste spese, 11 milioni cesse-
iranno col giugno4g80. Dal 1883, ces­
seranno tutte le spose ultra straor­
dinarie 

Conclude^'cfie, so altri hanno un 
diffeventa^^^l^gramma, spieghino lii* 

^bandierai ma glriiccqnsa^^ di at 
tenersi a quello seguito flnora, perchè 
•è-jl-vero utile ' Ì i ì * 1 S t ì S W l c o n o -
ftìico del paes^ 

Laporta, TQÌ&t^tQ: confermando le 
.condizioni del bilancio quàlUe ana-
lizzò ir Ministro, osserva che aon vi 
'può più esserrf^tiestione dì situazio 
ne finanziaria ma che tutto si riduce 
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a nn voto di fiducia verso Maghaui. 
"*Sì' è scelto questo terreno perqliè pos-
isono convenirvi uomini dì differenti 
opinioni polìtiche. 

, \ , 1 

Ar.coleo a SalaHs svolgono i loro 
ordini dal giorno. 

Levasi l^%eduta aUo ore 7. 

TorndMdól^ 
L 

Prosidenzà Durando,. 
Il Presidente commemora il 'tònlf 

torà Gaetano Sàil!iii, elogiandone le 
Vlliù civili a militari. 

Pierantoni 'rileva la gravo perdita 
fatta dal Sento in De Falco e Sacchi, 
ricordando i servìzi resi al paese. Au-

A I 

gurasl che sì pongano al Senato i 
busti di Tscchio e Siìlhi. 

SÌ associano Mezzacapo, Rieottif 
CànteUu 
: Si procede alla discussione del pro­
gatto sulla perequazione approvato 
dalla Camera. ,,, 

Dopo discorsi di Depretis, Mnàlù 
Jacini viene chiusa la discussione ge­
nerale. • " " " : 

Dopo brevi osservazioni dì Ferra' 
ri8, ài Grìffini e Finali cui rispon­
dono Depreiis e Messedaglia, commis­
sario regio, approvansi i primi 11 ar-
ticoJi^del progetto dì legge. 

ono approvate alcune leggi se 
condarìe. 

Levasi la seduta. 

pure duemila : e dt questi ai 
aori venali ce n*è un nugolo sparso 

manche nelle varie provincie, ^ove 
noUiàf^iste giornalino ministeriale, 
tisico e sgrammaticato, che non 
abbia U ^ p piccolo salvadanaio a 
palazzoTraschi. » 
':-i^aturalmente, sono anche ì gior­
nali che più hanno in bocca le 
parole patria, dinastia, onestà e 
che più 'Satino f8ntros*Ia demo-
crazial 

i capa 
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Una volta — ai bei tempi della 
destra — tante erano le pi-pvincie 

.̂ 4^ Italia e tanti erano gl i '^rgani 
leovernatìvì. 
" Q u a l e era^ìLJoro salario? Là 
rendita proveniente dal monopolio 
delle inserzióni officiali, ^ una 
con^nota : servitori del '• governo, 

giornalisti, vestivano la sua 
tìfrea e avevano il loro stipendio.: 
annuale. E non se ne vergogna- ^ 

E come anche oggi sfilarohoPf te­
sti; su per giù però dissero tutti le 
stesse cose; nulla di nuovo. 

Apre la serie il Meneghini ci|,|p|ano 
dei R.R. Carabinieri. DicÌ||^rganiz-
zazione daìle^'^tcietà fcft̂ J contadini 
avere resi arditi i contadini; credo 

r , 

però lo scopo delle società essere sta-
to l'elettorale; dopo l'arresto cessò 
il fermento. Ottima l'indole dei con­
tadini ; ambiziosPil Barblani. 

salarono fipiiFbrigadìerér^^Sp^ét^ 
il marescialo Hosse(Ì%^Mpg, Tacconi} 
il delegato di P. ^.,MÌÉ>lta: conven-
nero tutti nel ritenere pessime; 
condizioni dei contadini mantovinf; 

^%nftìrmaròno là più Ò meno appi-
lll^te propagatila del Sartori per la 
Imma; l'ultimo confermò l'^fepntato 

ÌDel Bon essere stato tradotto agli ar­

sa e^pftìh è egli SI trovasse sotto pt* 
casso. 
^ Si sa inoltra dalla doposiiiitbji del 
leste,^ares(^,^Uo Bozzelli, ohe gU ar­
rèsti erano Wiili^ioperati per Ule-
gramma del prefetto in cui daS" 
I*ordin0 di arrestare e 
sezioni, presidentfeè ffliu 
della socÌQt&.> 

Bel processo invero! 

S7 febbraio 
Il pubblicoè ^ ^ ^ r e numeroso ma 

la noia ha invaso tutti. 
Si leggono dt^imeriti che nul#di -

cono di nuovo. 
salano ì testi: oggi ne f l ^ o udì^ 

ti 39. Va ne risparmio i nomi è lo 
deposizioni perchè proprio ìnsiguiilg 
canti. 

Quando i testi precisarono: ìdi^no 
recati ai loro campi per tàgli dì viti, 
ovvero ricòrdardtio ie lettera aaonima 
flnirono sempre col dichiarare dì noci 
averne Tonosciuti gli autori, Cpnfar 
marono però sempre^^^^j il Sartori 
nelle sue gite non raopffiaadavft che 
la calms, e co ai a la condizioné^GÌ 
contadini mantWàni fosse insostenì­
bile.-La società dei contadini soste-

ineva però la naceesiià dì un aumeato 
delle mercedi. Quanto allo tariffe con 

^vengono ch'erano esaffòraterc 
Nel complesso anche la odierne se­

dute lasciarono il tempo che avevano 
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AUMndomahì dunque,%TOIló stes-
30 che la signorina di Praterous ai era 
recata alla grotta del castagneto, ara 
entrato nella camera dì Renato e gli 
aveva proposto una passeggiata^^-

Qì|iando furono in aperta campagna, 
il vei3chio giitUuQ^I, elle non aveva 
ancora aperto bocca gridò tutto ad 
nn tratto guardando il suo compagno 
fra gli cechi: 

— Mastro Renato, volete, essera il 
mio segretario ? 

Il Vagabondo sorrise. 
- - Si, signore — riprese il Marchese 

-^ Vi òffjgiil posto di segretajj^ in 
casa miu; due mila lire di atipandiol 
Poi avrete vito e aUoggip, legna e 
bucato, caro mio 1-r Ohe cosa rìspou-
dèrata ora? 

E il vècchio gentiluomo si fermò 
su due piedi in mezzo alla strada. In- ^ 

^crocicchio la braccia sul petto, con 
una malìaìoza esprassiono di gioia. 
Renato guardò sorrìdendo il Marchesa. 

—^tf signor di Trèanha scherza da-
'̂̂ ffliosamente stamane^sr disse. 

— Morbleul non scherzo nìento af-
fatto, signor impertinente T sappiate 
che non ho mai parlato in vità,^^^ 
co^^|anta serietà. 

- j - posso sapere cosa dovrei fare taà 
L . . 

quaUtSt dì segratario del signor Mar-
chese"«- , -^M*%f' 

Che cosa avete a fari? 
Farete mila cosa? 

' ' r ' ' 

Ma quali? 
Terrete la mìa corrispondenza. 

" — ' p o i ; . 1 ; ^ ^ ^ • '• 

— Come, poi? Vivaddìo 1 farete dolio 
poesia per mia moglie..t. la signora 
Marchesa ama molto i versi. Poi cac-
cioremo..,, pescheremo, giuocheremo 
agli scacchi... ;_ 

— BenisaimOj^iffor Marchese, basta 
così. Ora ascoltatemi e sopra tutto 
non irritatovi. 

^ Sentiamo, parlàtal iarò calmò 
-™ dis3o il vecchio gentiluomo, sfor-
zandosi di moderare il suo sangue che 
bolliva di già ™ state forau ancora 
per rifiutare? 

-^ Prucìaamento, signor Marchese, 
rifluto. 

— Perdio I gridò il Mareheso rìmot-
tendOBi ,m cammino --« è da stupido. 

V a n O i ' '^§^,ipv;,,::.f. 

E o r a ? Ora tutti sàhito ch'^il 
ministero spende somme enor 
nella stampa che lo assiste. 

Infatti, scrivono da Roma al tem?^ 
Caffaro a non si sa -

ebbe come spregare l'esistenza 
di certi grg^ni notoriamente pas-
sivi, che costano dodici o quindi-
cimila lire il mese e di proventi 
confessabili non tie incassano hep-

w 

I due cacciatór^^iiano a quel punto 
ideila loro conversazione, quaudo van­
ne a passare il calesse della signorina 
difcPraterous. 

II Marchese, coma abbiam veduto, 
sì affrettò W abbordare sua mfòto. 
Incapace dì serbar rancore, aveva già 
del tutto dimenticata la scena penosa 
avvenuta due masi jprìma fra lui ed 
Elisabetta. ', • -.;, - ^ 1 * -

L*ìn(^ontro inatteso gli restituì il 
suo buon umore. ^^ « ^ s 

— Sono ben quindici giorni che non 
vi si vede a Tròanna, nipote — disse 
senza rimarcaro l'espressione dì di­
sprezzo che la^zitellona, afTijttava ri-
conoscendo il Vagabondo. 

— È vero, zio — risposa con tuouo 
gravo— sono aariaroente occupata a 
Praterous. ;.̂  

— Ed a far cosa ? ignorate dun |H 
ciò cho si prepara ? ripresa Elisabetta. 

— Ditemelo, perbacco I 
— Montato nella mia carrozza. Vi 

ricondurrò a Tròanna, camraìa facen­
do vi rivelerò tutto ciò che voi non 

a ign^H'are più a lungo. 
— Sia, nipóte. 
Ritornò verso il Vagabondo. 
— Vi fuggo, amico Renato 1—disse. 

Bisogna ohe dìàiarra. colla signorina 
dì Praterous. A rivederci?* 

Brìce apri la portiera senza cho il 
Mftrchoaa pensasse a meravìg^iftrsì di 
veder© il valletto accompaguaro Eliiìa-
buttts. 

retti scalzo sovra la neve (sensazionej 
e vestito da donna. 

Vaghe sono pure la deposizioni di 
Don Seleuco CovelUf non può indi-
cara porsonà^^^he àUbia adoperata 
certe frasi rivali, -..^^^ 

L'unica deposizione gravo è quella 
dì certo Cessi, sindaco di Oommes-
saggìo che dice avere ricevuta lettere 
minatorie ; parla pura dì progettata 
divisioni dì terra. Ma \*&vy. Celesìna 
ne distrasse l'effetto chiedendo come, 

-•'-i^i'^i^-^X 

- - - ---—»V --r'-'-

^ ^mM^ ~ Gli àzilplstì di quésta; 
'K bocietà anonima di costruzioni mec­
caniche s rilevata PimpossìbiUtà di 
sostenersi senza provvedere ad nn 
sonsibila aumento dì capitale, deli 
rava di procedere aUa liquldazì 
della' Società, in basa al vigente co4L 
ce dì eommerfiìo, e nominava i r e l a 
tivì liquidatori. 

— Il cav. Cario Roi 
promosso sostituto procuratore gene­
rale, lasciò OoneglìàW pefe.reearsl 
negli Abruzzi. 

Il governo nel promuoverlo gli dieda 
jf]^|ritata prova ad'lita Sducìs. Moìiis-
simi cittadini sì trovavano llfi-sia-
zìone par salutare II magistrato, 0 
gli presentarono un indirizzo, 

t 'csaesla , — LawCom'uiìssione di 
studio per il Punto Franco stabile 
— in seguito â Ua-Afal̂ '̂one della sol-

. • • ' • • 
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lì vecchio gantiluomo si sedette vi­
cino a sua nipote. 

Quando la carrozza si mise in mô ; 
vìmonto si chinò ancora al di fuori a 
gridò a Renato : 

— Duaraila lire, vitto, alloggio, le 
gna e bucato l riflettete bene à ciò, 
testardo I 

I . • • • . , 

Renato, assiso sull'erba all'ombra 
- Il - ' ' 

d* una quercia, seguì un momento 
còllo sguardo la carrozza che traspor­
tava il signor di Tròanna a la sìgno* 
riha dì Praterous. Poi divenne pansìe-
rosb, quasi triste. 

Evidentemente un^Mcombattimeuto 
succedeva neir anima sua. La propo­
sta del veachio gentiluomo si impone­
va a dispeUa, di lui medasimo, al suo 
spirito. 

Aveva rifiutato in un primo movi­
mento d'ombrosa delicatezza; ma, ab­
bandonandosi a nuove riflassioui, sì 
domandava sa aveva U diriUo di pri­
vare Poveretta, la sua figlia adottiva» 
dai benefìci della posiziona che gli sì 
offriva. 

Perchè non doveva preoccuparsi 
dell'avvenire dell* orfanella, dì cui sì 
era incaricato? La Horgu!s<3c non a-
vava forse pìii lungo tempo da vìvasi-©. 
Essa morta, chi avrebbe cura delta 
povern bimba? La coudanaarebbaégU 
alla solitudine ad ali* tóhaadoao ? La 
mìUìderebbQ come la vecchia Brettone 
attravs^rso i parigli à^\U landa mn 

la pioggia 9 la neve sotto i raggi ar­
denti del sole, portando di mercato 

tip mercato i prodotti dalla sua slogo 
laro industria? 

Poi quando il mobaentofoiìe venu­
to dì completare quest^^ìstenza si 
mal cominciata, ove troverebbe uà 
marilp cha volesse daradl suo noma 
ad una aglìa senza geaìtori, alla ml̂ ^ 
serabila compagna d*un òoèmoi? 

Era forse questo ohe aveva pro­
messo alla memoria dì Estèlla? 

Era CO8Ì che eomptendeva U sacra 
.dovere dì cUt^eva assunta la respon­
sabilità davanti a Dio ? 

Tutta queste rìfla33Ìoai"''''e3^Ura 
ancora gettavano, bisogaii dirloj l 'a­
nima di Renato in una dolorosa per­
plessità. 

Tiìonfò nondfÉluo della sua ©sìla* 
zìonì, dicendosi che dopo Uitto^^aib-
ba libero, quando se ne moatrasstìJa 
nocessUàj, di crtì^rsì un gaoera dì vita 
megìia ajypro^tìata alle ssìgsafWsUa 

/^ 
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missione, che aveva accsUata ; © r 
che, nsUe circastaniEe aUuaUj par sal­
vaguardare Tikvveaìre dì Pov^raiU^ 
non era ìudì^penyabìla.alie tgU sâ spt*̂ '.' 
Ficnsse la sua indìpsndtìnia a ìa saa 
dìgiiUà, 

Perchè, chà cosa gUoUViv^ il Mar 
obesa ? 

Ha vero poMo iH^^gretaHo^ 

/ 
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nròimltà di accettare il p^ogfeifa *•! • 
dotfó^tègiì ingegneri Manzini e Tren-
t'maglia. Ita sotto-commissione oom^ 

%fitp della pre3Ìden2a,^J)|i^|^GamerR 
di commerqìo^^^^ signori.dìg|.HiC' 
,Ci) e Rinaldi,!! proposto quel proget-

ì con alcune modtucBZìoni, le qnàlì 

no HSWIliute giuate. 
iaia. ,?i!^.Iari gli oiiera^ètìsJltì 
^ifroviarie di Verona ai sono 

posti ?i1Pf&iopero. Rientrati nelle ofll-
cine alle nro duo pomeridiano dichia­
rarono che non avrebbero ripreso ^ 
la^or^rfi t ión^r ipr^sero . Nessun dì 
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IL NOSTRO OÀRNEV^ 

- • ^ ^ 

asso la musonerta 1 
, I r 

che auesto povero paese, bersa 
l^hto sventure, e lasci aM 

in abbanaono da chi governa, come 
fossa l'ultimo lembo dtiiìs Penisola, 
vuol sentire un po'che sia carnovale, 
vuol far un po' ffftltoria. ^^w^^ 
, Sì predica, là dentro le sacro mure, 
alla turba^deMevoti, si predica poni-
ttìnaa ma la turba , de devoti crede 
nosslio gettar via gli scrupoli e tutte 
le « f % r rivèrsa nelcortile dtìyj^U 

vedi 

Pergentino, Pft Si Bòni oav. 
do va,^ _ 

4. RéWtlìTq^^HBlesco, idem. 
^. Sacerdoti 4<JÌt. Rodolfo; di Massi 

mo, idem, ; ^ 
6. Bìna t^)omanko, Trebaseleghe. 
7 . Giordano Lanaa nob. Pietro, Mon 

, I \ 

tagnaa||> 
8. Erizzo dott;|^g^^|lo Francesco, Pa 

• dova.-.:;, u.̂ ' 
fcgomunian Angolo, Bagnoli 

i^wttsparotto 
11. BenvagnùTliuseppe, Piove 
12. Castori :€iett. Coatantino, Padova. 
13. qalore ^tjgupto, Boyo^iji^. 
14. Òani^Antoriio, ftionseiice. 
15. Tre-^iM^^iatro, Padova. 
16. Feralìi Santo, O^pedatetto. 
17. Abeti Beniamino, Oampoaampìerp. 
18. Riz^o Marco,̂  Stangheiia. 
i^p^ìgnoìa Sebastiano, S. Martino 

di Lupari, , 
20, Viterbi cav, Emilio, Padova. 
21. Sacchotti dolt.Gìrolarao, Mostrino. 

'i-.' • i - --•--• " 
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igi, Padova. 
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i|)̂ rgo Perez, ove jî llnp a sera 
"on*ae2Ìrarsi dì tarchiatLgiovinotti e 
ai procaci forosette. 

Dal tramonto il .ballo popolare con* 
lille 10 nella sàia dello 

j^leasò albergo^ , 
E cosi pe' cinque mesi passati e per 

il futuro anno la povera gente 8i di-
l^rti iO si divocgrtj dalia mónoloni| 

jji4^jia stagione 
iVg^a quello' che conforta maggior* 
ìaaKite è il ritorno del paese al suo 
tassato dalle arandi feste e dalle al-
• g r e d ^ . , : • • , : • , • . 

| i primi dei p,, RvJÌ|nnaio 8» co-
iui u,na Società per ptire feste da 

lìfo tutti i giovedì dai lungo camo­
le. Varie difflcoltà si oppònevanQiJ; 

tutte fuìflìi^iBperate col buon 
lere e colia concordia. 

•'E con modicissima spesa, non col 
lusso, ma colla decenza e con uno scolto 
completo orchestrino della .̂ 'Sffióietà 
Filartnitìca, nelle e l i * dei suddetto 
alberéiJtiieri â ÉSera si diedtfCtV ottava 
està da ballo. .-. • r 
'Ij cholèra;.volca méU'éP paura -" 
f le ntis^re imperturbabili signore 

ios6; signorine vollero anzi 
accorrere sempre più in maggior nu-: 
mero. -« E fa mercè il: loro brio, la 
loro agilità e Tattrattiva de'loro begli 
P^qhi che le félt'ei^4«.?pirQno sempre 
Soai animate e piene di vita dalle otto^' 
delia sera alle sei del mattì«o, .̂e la-
Eciarono buona impressione anche nei 
numerosi forestieri che voileri^ono-
ràrlor^inalòi'o presenza. 

.Bomani a sera ui^ftto festa data 
alla Società Filarmonica nella sala, 

teatrale. —̂ Giovedì grande ballo po-
polar^ifee sabato 6 mar^^p,,ultimo ballo 
SÉ Îai© mascherato all'albergo Perez. 
[' É'cosi finirà, ahi, troppo presto! il 
bel carnovale. 

Cortesi signore, amabili^signorme, 
ci divertiremo ìincora insieme l'anno 
vanturo*? — oppure sarà lunga, lunga 
la nostra separazione",^ 

23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 

:^^m 

22. palumbo Giuseppe, Patì'^va. 
Cuzzaro Luigi, Levad^ 
Marenesi Cesare, Padova. 

^ I , 

Trevisan tiUigi, Lozzo Atestin|s 
Romano Davide WiWo, Pàdova. 
Miglìoranza dott. Antonio, Este. 
Angeli Bernardo,, Padova. 
Tescarì Ferdinando, Rovolon. 
Marcon Lnigi, Padova. 
Stefarii ^ t ò n l ^ W a g l i a . 
Cittadella YigóiiWlIft Alessandro, 
Padova. 

33. Cattaneo ing. Andrea, idem. 
34. Bembo nob; Andrea, idem. • 
35. Sartori Borotto Giovanni, Sste. 
36. Oandiòing. Angelo, Padova. 
37. Colle Jng. Oìusoppo, idsm. 
38. t i an Achille, idem. 
39. Tedeschi Vittorio, Monselica. 
40. Padova Luigi, notaio, PadQjj. 

1. Fabrìs Pietro, medico. 
ri2. Manzini Pietro. 

3. Taboga Giuseppe. 
4. Nìcolinì dott. Giacomo. 
5:%rgenti avvVOìflj 

' 6 . Macola avv. Ladisra 
7. Blfitasm Vicenao, 
8. Linder Giovanni. 
9; Poggiana^^dott. Francesco Dario. 

lOvD^l-Monaco Pasquale. 
; Tut i l diVPadova; 

-m '-!£*: 

%•• 
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opportun 

'w-'. 

t ' • <-•-" 

à4.0 geiià«3^«g)0' «ì^rT^'Giu-

- . • ' 

ìi^adcllia,'-—,11 Comizio Agra-' 
rio dì Cittadella tiene in vendita una 
partita di circa 20,000 be!lissin(̂ .ft,i 
piante di Platano a prezzi d'impos^ 
sibilo concorrenza. Avviso agli agri-„ ,̂ 
coltori I : ' 

.-Slcspss^SSec. — .Il .Consiglio di 
Staio approvò ilv progetto di appaltò 

ideila fornitura degli Bcambie; del ma-
ItWiftle fisso per le stazioni/^el 1° O; 
-2" troncOvdfìlltt fei'rovia Legnago Mon-
.SqUce, la cui spesa è preventivata di 
Ki i 114,500, comprese L. 10,440.80 per 
in)previ8ti. 

seppe Treves de' Bonfili faoè uno dei 
suoi alti generosi che siamo ben lieti 
difipoter rendere publìco. 

Il signor Secondo Faliardi fu da 
lui generosamente regalato dÌ'̂ TO%pr 
prezzato corno da caccia, fatto espìrèé-
samente veni|^jda una rìnomatfi*flb-
brìca di Vienna. 

• I ^ 

L'atto generoso è superiofe ai no 
stri elogi; ma in ogni caso il Treves 
trovi compenso nella gratitudine del 
donato, che a mezzo 'nòstro gli rende 

• publiche.:gWle. •̂ ••- : ' "^^^^ • 

Abbiamo ricevuto daift^grègiO dott; 
ìfiBoiP̂ pnì la a relazione statìftiìfa dei la­
vori compiuti nel circondario del tri­
bunale civile 6; correzionale di Pado-' 

' i l ' ^ 

va neir anno 1885 letta all' assemblea 
generale del 4 gennaio 1886 ». E' un 
lavoro coscienzioso e, leggendolo, noi 
non possiamo che riconfermare la.;, 
buona impressione riportata quando^^ 
fu pronuncialo dall'egregio sostituto 

!ocuratore del Re, dott, Peroni. 
'Cg^alno .da l 1%'e^sjiKlttiaiÌ- -^ L'a 

festa da ballo di leirséra^fa veramente 
1 _ _ j r I 

splendida. Abbiamo contato più di 
cinquansa coppie. Il brio, la vifa,' la 
vivacità indescrivìbili. — Nelle UìXeU 

©Iti rss i l . — Ecco l'elenco dei giù-
\ I 

^ g l d i cui seguì ieri (sabbato) alla 
oro 2 poso, estratti prillo il nostro 

unale, affinchè prestino seVWìo 
nella profisima sessióne della 
d'Assise dia si inaugurerà nella sala 
della Leva a S. Chiara il 23 marzo 
p. v. e che sarà presieduta dall'egre­
gio consigliere Valsecchi i 

OfdhmTX 

1. Dur^r Bachetti Alberto, di Padova. 
2. Golfetto cav. dott. Pietro, Este. 

tes predommavano i simpatici colori 
bianco, celesta e roseo. — Un vero 
ho'^qviet di;.;||a2Ìoso e balle signore, 
ballerine infìticabili. 

La festa coèoinciò alle nove, e si 
ballò fino alle sette dì questa nttane 
con un ardore indicibile. 

\\ coìiXlQn riusci superbamente e 
Stupendamente per la valentissima 
direzione a pP*le signore bellilllme 
^ divertentissime, 

"OQ elogio di cuore alla Presidenza 
del Casino per l'organizzazione di 
queate feste da ballo, che riescono W 
più cara cosa del mondo per tanto 
concorso di allegra e briosa gioventù. 

«li ScMer^iia"'^ Ci 

annun'^re tìii|l|iti*a festina da ' 
cbo si darà tenerdl 5 maffi a q 
simpatico club. 

Quest'anno n ^ J u p038Ìlii|.^,^rga; 
nizzare il òaUo^ei fancium,^p|tèhè 
molte famiglia sono ih lutto. Tuttavìa 
per non togliere ai bambini l'annualo 
loro divertimento, venerdi alle ^tQ 
otto sì darà iih ballo esclusivamente 
per loro, cne durerà fino alle novo e 
mozzo. • • • • ' "•"̂ ^̂ Èii'' 

\ I I 

Per le ora dieci poi deiristessa sera 
sono invitato^fif^famiglle doi soci, e 
balleranno gii adulti dalie 10 fino 
all'ora in oui la iitanchosza fari loro 
sentire il bisogno d» un pò* di riposo 
nelle braccia di Morfeo. 

d i IIK class©. " - Essendo 
statò promosso l'ispettore municipalo 
sìg. Fustinoni dalla terza alla secon-

l ' I l i ' I ' . ' r 

da classe in,, seguito al trasloco dì 
promozione in Venezia dell'ispettore 
sig. Trevisan, ora resta vacante, ptTps-
so il nostro municìftiq, il posto i y r 
spettora di terza classe, pel quale, se-

I I I ; ' • * • . -

condo le nornia vigenti, venne già 
de! municipio aperto il concorso a 15 
marzo. Constandoci con piena cer­
tezza ckt^i^pel qonftìrimahto di tale 
posto >ad un Btiniamino vengono fatte 
le più insistenti ^pratiche, erodiamo 

no di richiamare 1̂  aitenziong'' 
I " • - ' ' 1 • . • • ' 

dì chi aspetta, onde aia escluso ogni 
favoritismo. 

• ' ' I - • ' 

Vogliamo fare affidaménto suU* 
* J I K r i ' • r j ' i -I 

onesta coscienziosità della Giunta 
nells scelta de! concorrente contro 
lo influenze personailì che alla sordina 
si tentano disfar prevalere e che il 
Consiglio comunale competente alla 
|;i|»miua non B | | 4 p r essere mistifi» 
òato. 

I I X 

Ma suirargomotìtFfUorneremOjm'e 
sto iùquahtochè dobbiamo proprio 
vedere se a certi capì sia permesso 
fare di tutto quasi fossero i eoli pa­
droni del municìpio perUno neila ixo^ 
minò degli ìniptégfiti. 

,ir.a3^to. ®ìai'M^w£àiii3@as|&ffi. —"Le 
\ I I - I 

feste e ^ p a l e s c h e si inìzi&toi^eOI-
l'arrivo dei cosìdetto sindaco di Oiu-
pesi accompagnato da una comitiva 
di maschere a cavallo di somari. Là 

I X 

gente ri versa vasi quindi in Prato. A 
domani qualche cosa di più. 

'(0)§f$9rÉ<o p e r ' l a '-SjoÉ^^i^^ia . a l 
V«sgll^b«. —̂. Profe^s^ore Gradenigo 
Famiglia, Oggetti N . ' ' : , ^ ^ Famiglia 
Fortìr4:.r-""I)itta :V0ScWf^t^^ 
^ Simeone'Voghera,Ì**^^0tt6ìen-
ghi, 6 — Dott. Giusoppe Rodolla, 7 
' ' I • ^ I 

— Famiglia conte Corinaldi, 10 — 
Giacomo Luzzatto Dina, 4 — Cremo* 
nese, 2 — Famiglia Campeis, 1 6 ^ ^ 
Giuseppe Zanotto, 4 — Conte Leo-
nardoDoifin, L. 15— PioRandi,'Òg--
getti rll^-'lO:— Rovlglio, 1 —Paveg-
gio, 23 -r-Avvocato Paresi, 6 — Dru-
cker e Tedeschi, 20 — Cav.^l^Cesare 
Vanzetti, 1 —-Bar. Achille de Zignó, 
6 — Casale, 14;— Grìnzato. Domeni-
COj 1 2 . ; ; • 

nomlasts. — GiapomoFo^ófi^ri^i, Og­
getti N;̂ -̂ 7 — Famìglia Maschio/Bot­
tiglie 6 - - Giuseppe Soldà, 6 ^ Ga-
sparotto Luigi, 12 —' Grigolon, Polli 
4 "T Donato Giovanni, Bottiglia 4 -^ 
Carlo cav. Malu|a;' 1 0 — Antonio 
Sanmartin/6 ™ Pezzìbl Giuseppe, Og­
getti 12 — Borghelottof%oÉtiglio 4 
— N. N.jvL. 1 -^Oaporin, Oggetti 3. ' 

EB©ll©ftSSsis degli oggetti trovati 
0 depositati presso l'Ufficio di PoU^^ 
zìa Municipale: 

Un cilindro d'argento. 
Un scialle di lana. 

nà borsetta di cuoio contenente 4 
lire e cent. 24, una medaglia, una 
moneta fuori oo^so, un bottone e 
5 boUoito del R. Lotto.: 

Unà^apra. 
Una chiavo. 

^̂  

f 

Wordfi. — Splendìfla 
e n t e ^ t o i i l , | j ^ * f t : ; ^ ' " iersera 

àto a f l W t ó r e violinista 'Thotósoo 
col concórso delle iìgnore Leonardi 
ed Oliva e del tenore GaruMì. 

^ • i , ' • I . • ' • • ;• I ^'^ ' ' " i 

Thomson destò fahStigmo'specT 
mente |il^ i|ìonc2Ò id:ell|^|Ci3nerenfo2a, 
pòz^o ohfl esegui POM Î», ed alla fan?, 
tasi» sull'opera ilffos^se^f 
una sola corda. 

Questo secdnlo^oftcérii" valse a 
confprtnara la fuma del sommo violi­
nista,,a gli applausi,a io chiamate al 
proscenio farono infinite od antusia-
D M i c n e . ' • • --^t^i • 

Applauditissima fu la sinfonia con 
cori noli' òpera Dinorah e ne va lodò 
speciale air indefesso maestro Bracalo, 
un bravissimo direttore d'orchésti^; 

Xa Leonardkaentùaiasmò-l'uditorio 
alla B.om&tìW^Soffnai ch6 fu bissata; 
poi divise gli applausi più calorosi 
con Garulli al duetto del primo atto 
dalia Favorita, ed al duo finale dei-
ra t to quarto daU'istessa opora^.: ' 

La Leonardi disse benissìmMa pra-
ghiara; 

Assai'applaudita fu p u m i signori­
na Oliva nel Walzer dèZl'om&rà della 

. Canta-con grazia, con brìo, 
con isquisjta dolcezza. 

Ricordiamo pg|^,stassera la be'-
i^sficìatà della signora Leonardi colla 
FouoHfa a col secondo atto dèi Tro­
vatore, 

Speriamo che molto pubblico vorrà 
accorrere a randere omaggio alla 
b,eU,a e valente artista. 

V u a a l «là. -T* Tornando dalla 
corse. 

-?r èSme va che con feanto'"vettura 
• • ' l i • ' 

non succede un più gran nnmero di 
disgrafie?,, ,. -

—, Ohi SignoreI non è mica stra-̂ j 
no... Su due cocchieri ve n' e sempre 
almeno uno che non è ubbriacol^W 

- - . . ^ 

nozzi G*:.̂ fî Ai,,Ltî ìg,l, impiegato 
viario, ih |piidova, 'con Fadizatl 

Carolina fu Frincesco, possidente in 
or 0.4. :t 

. I 

on% Becondè puhhl; 

Bortplani Piatirò dìg;B!!TOlomGO, do­
mestico, con Gazzptto Angela di Do­
menico,^ddmostfòaV. " .''̂ ^Wl'.;'. • ; 

"a l ìn Damiano di Giacomo, àffìt-
! f « f con jpallogaro; Ernosta di 

àhdidp, casalinga. ^^^ ' - * 
Masin Luigi di Giacomo, spisjgino* 

con Vezzani Filomena fu Aneef^^b 
mestica. •' •'•' 

Borella GiOi Batta di Natale, cai 
zolaio, con Ranzato Giuseppa dì Gio-
vanni, casalineai 

.m 

. .- — T . 

^; , ' 

mi-
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- ^ i 
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B o l l e t ̂ 1 
màtrimo 

ìMÌmé della pnbbìioazioni.dlv 
nìo del 2 1 . F é t ì M r i 8 8 6 f * " 
Prime pubblicazioni 

i ^ 

M 

ì 

1 ^ 
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§ 
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Per là prima xwìia 
Un vigUtìtto del Monte di Pietà. 

^̂ Un braccialetto d'argento; 
Due vigUetti del Monte di Pietà. 
Due chiavi. 

-m^» 

Simion Eugenio fu Vincenl^ s|ra-
dìnoj con Scarabello Antonia dilani 
ionio, domestica. 

?.Danie!atto Cario fu Giovanni, guàr-
diano^fidraulico, con Bortocco Maria 
di Felice, ctisalinga. , 

Giudica Serafino fu Luigi, mano-
* vale, con Fontolan Vittoria fu An­

drea, lavandai^a., 
palore d a W tJelm#^ì'tto,rìo di Da­

niele, villicp, con Micheiotto detta 
Lello Affila di Angelo, vììlica, ' ^-^^ 

Galtarosaa Antonio fii Giuseppe, 
contadino, con Rizzo Rosa dì Luigi 

^'contadina. 
Zanetti Luigi dPPietro, contà¥Ìho, 

|Moa PaffiatQ Maria fu^^4P^^°» cî n̂ ĝ -, 
" d i n a . . v , . ; . - . •• - ' • • ' • 

Ruzzerò Giuseppe fu Girolamo, con­
tadino, con Cocchinato Anna dì Gio­
vanni, contadina.^^^^ 

Nardo Giuseppa fu \,V|ncenzo, nia-
kiscalco, con Miatto Maria di Fran-
cescOj caBàUngà. • • , i,„. 

Sina detto Forabosco Gio. Btttayfu 
Santo, liquorista, eoa Colombo 
na fu Antonio, possidente. 

Merlo Napoleone , di Pasquale, ira^ 
piegato, con Zanovello Angelica fu: 
Domenico, casalinga. • 

Scattolin Romolo fu Giusoppe Gao-
tano, pittore, con Lazzarb Elisabetta 
dì Griordano, sarta.; 

ipacGagnella Bartolomeo di Luigi,, 
vìllico, con Simònato Maria di Anto­
nio, villica. ^^^" 

Turrato Stefano di Tommaso, con-
tMpQ, con Faggin Emma di Luigi,.. 
contadina. 

Tutti del Comune di Padova. 
Monga Giuseppe di Luigi, ingegnere^ 

.yj^Verona, con Belemo Elvira fu Luigi, 
possidente, dì Padova. ?,.., 

Bontempi Francesco dì'Biagio, pos­
sidente, di Seravaill di Vittorio, cJff 
pasitte Oa?.j||.iinft di Marco, cBiaftUDga, 
in Padova. . 

Busini Giovanni di Giuseppe, nego­
ziante, in Legnago, con Vìolanì Santa 
di Giusto, casalinga, in Padova. 

Dalla Longa Corrado di Gustavo, 
musicanta di Lucca, con Francesco 
Enrichletta fu Pacifico, possidente, in 
Padova. ) ^ ^ ; ^ , ^,^^._.\ 

Tessari G. B. dì Giuseppe, fittàiuolo, 
di Ponto S; Nicolò, con Maddalosso 
Maria di Stefano, villica di Camin di 
Padova. 

Massarin Vittorio fu Angelo, stu­
dente, in Padova, con Grassi, Q^piii:' 
ne di^Aùgiolo, casalinga, in Firenze. 

Nogara Giuseppe di Francesco, fab­
bro ferraio, in Padova, con V '̂̂ i'̂ '̂ l'l'O 
"' ,|:ìa di Angelo, caaslìrigaj di Mirano. 

Carraro Cesare di MaWo, falagnà 
me con Borella Filomena di Angelo; 
casalmffa. "••••• '4«^; 

Favaro Angelo fu Nicolò,^condut-
,tpre tramvia con Trevisan Clementina 
fii'Giuseppe, casaiinga. 

Tasòa Gaetano'di Benodetto, làvò-
Ó̂ e in cemento, con Zaccaria Già-

ila fu Aî ,̂ onio, ricamatrìtìe. , ,_,„, 
Grana Giuseppe fu'Àrttoniò, °ebc-

chiare con Campieri Maria fu Dome-
nioo, cameriera.' f 

Gobbi Carlo fu Domanico, àganta 
^privato, con Bassi Antonia di Maura-
Ilo, possidehte.- "•'--• 

Ta.tti di Padova. 
t I I * I ^ -

Barbiere dì Luìai Antonio calzolaio, 
di Sermeofa di Rubano, con Vecchiat*r 
Antonia di Costante, sarta, _dL,Ohiu-
aanovadi Padova. 

Prando Antonio di uiQvanni,,jioo 
chiere di Ponte S. Nicolò, con MÌÌ|ni 
Giovanna fu Giovanni, cameriera in 

^,:^)an|p^^ di MA înOi PossideiK^ff 
ié, di'VTgonovo, con Bonettolo Elisa-., 
bòtta di' Paolo, casalinga, di Pohta 
dì Branda Padova. _^_. 
. PittareUOi Giusoppe dì Augelo, eoa 

tadìno, di Villaguattera |,i,Rubano, 
con Vittadello Adèlaida df Luigi, con-
tìidina^ di Chiesanuova dì Padova. 

Antonallo Giuseppa di Luigi, m 
novale ferroviario inJ imene ta , con 

osco Caterina di Costante, sarta, d 
Olmeneta. : 

î̂ lPAhìato Antonio ^Iff Alessandro, 
domestico jg^Padpvà, con Pecale Ma-

;ria fa Matteol contadÌna,.„dL Ziànigòwl' 

; . pi98trf^@Svanni di Pluseppe, óom- '̂ 
. mar^iante, di •., Ponl^^^iìA^a'*^^ ^* ^^' 
dffl, con Barispn Stalla di Vinconio, 
casalinga, di OerVarese Santa Croce* 
^̂̂  TNÌCCOU cav. Olinto fa Giuseppe, ca­
pitano in riMrp in Bologna, con •Ru­
schi Raffaella f%ùGostantino,càsaÌia-
ga, dir Bologna. 

tD'Andrea Luigi di Giacomo, laa 
raando in medicina in Padova, con 
Mazzoni Vittoria 41 Wovannì, civile, 
•di Venezia. 

- •-•r^. ; , - • ; • ' : 
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- • • < . — 

Gregorj Alfonso7u^^^^ìQQ,a3o, spac­
calegna in Rovolone, con Biasi Regi 
na fu Valentino, servente in Rovo 
^G^a-, 
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^p,ettacoll d'oggi 
TEATRO VEUDif 
m . 8 . • 

T E ATEO GÀEIB'm)! 
veneziana diretta 
Galjina rappresenta" 
Maridemo la putèl 

mal accompagnai 

,1. - I ' / • ' 

L'opera Favorita 

r ' 

La compagnia 
cav. Giacin 

•i 

- l ' ^ r " 
1̂ ^ 0 soli che 

itì 8. 
-j,%iuiM>kan^nTn ! » • u»Db4W«^Hii'wtuh£UIA4iU9iuv •«i f i idrvi • • « • •i./E'^tlVMi* LJ n^PI 

Estrazione del 'il Febbraio 
I N E Z I A 1 7 - 6 8 — 4 8 - ^ 4 5 
PARI : , 6 3 ^ 6 9 
FIRENZE 32—15 
MILANO 79-^89 
NAPOLI •QU^n 
PALERMO 19—65 
ROMA 25—49 
TORINO 75—84 

I ^ 

Avvertìamp. quanti alle volle ci 
scTivono per argomenti che non 
crediamo convem^Mi 0 possibili 
di p_^rirq.Marej cornea anche -se ci 
spediscono francQholli^'^p0r:>4$o.^:.^^^ 
ventuale risposta, .non _<ìmm0!aii '' ;. 
mo sempre'in dovere ed 4lle voll^^'-
non abbiamo nemìmno il tempo 
materiale per occuparci nel'dafji^. 
Ipro questa risposta. 

- 1 . ' ' 

Ill£&rI6 

, -

Uan 

28 FEBBRAIO 
' ' 1 

Alla armi francesi cha stavano per 
invEidoro l',Italìa, il ro di Sarde|£ua 
aveva proposto agli altri stati ^alla 
penisola, disunirsi: in Iqga d'offasa e 
di difesa. 

• • I - , V < ' " , 3 ^ . ' . 

Vi a:!ierirpno il papa, il ra dì Na­
poli ed i l ^^ca dì Parma, e yi man-

i r 

[iilil.-

-^^^^OLOLeiiTiedtj-' .-•i-fflli^*iài'^lri:'"''ì' I " - .̂ i'̂ o'iSiyfetarÈ •.'.tf^n-f-^jr-tf^tfe^ùÈif'. H- ' ',iy.-^-ii-ffi^*t3h:3-.. 



èavà solOi'^edez^^Mt^^^ra^ ad 
iji 

J • 3.^ 

^-x- i j_- . - : 

eco, 

Nel 29 «ab§y^^ 1793 radunatosi^ 
senato vienétò d'urgenza, Pesaro prò 
curatore igènertiilfHdfeSv Marco, stay 
petTihxeutmUtà armata. 
/Ma taiatplg^osta non trovò ,̂  

^ è ÌV sana^éìnto daUaeìoqueri-
p l ^ W i l l o c à n a .ì / | i]^|^o,votò per la' 

fttràUÌdy^isarQaatfti^^pHo^a cagion 
foco onorata caduta ff 

quella repubblica. 

• ^ -Ht.'TMir-: 

forse di 

• V < 

KS 

^Mptóf i ia . A ^f(jri«^-flonò^Q#«W 
in proposito i iti pftesei sir di,ce^W;sche 
Ì;occupas8e dì miniore per cònio suo 
j; di altri, oio^^^-.impiegati della 

Banca, l ^n ,glì^Pfc-,.rii«Kl?as0tto^ 
fosse SOCIO d«SÌ i ln i , intìplèèè*^ si 

loeva. . B l U i n t ' t V ^ o r i p p ^ ^ 
corda ì progetti di ferrovie deli* m-

gegnere tìal Bovo presentati al toste 
ed una a^èhieGa di L. 800 che egW 

pagò; pe^^i^p<^l'|l&yèftJ;,dato. 
ini in propoBito. La calce del forno 

Btìiziui ora scarsa, ma buona e la 
:casa Eossì ne use spesse volto. 

vaUi PftsèUó^%i atttì^Hliuo a 4 pQÌ 
passt^ggio^ à due per andare aMsta -

"Tenc?ra^m^m^H6Ste,.^,d»(ie -che 
nei fàbjjricati: efi™sp6naett6 circal 
L i 
mi!afiiPre8i4«!|i|e domajndà al àmh 

Ua& f̂fltgliiLla e d n n iixciintaso. 
L*aitra sera a Parigi un ricco si­

gnore uscendo dallo spettacolo dei 
Nuovo Circo, fa assalito da male im-

ivyiso t̂iGùcMdo al suóliW^'loocor' 
. ' • - ^ ' . • • ^ 

' '-^ 

Non avviene tuttLi giorni di trova* 
ve Bulle itiQsire piàiz^ questi diverbi 
reguis ì t r i^ t ì toU in: cùì^ aig^è soliti 
^ìrapiesaMlFdètao; inorieròsp i 

ì, a ^ r t ^ o brave, 
^..interesse eleyat^, 
«Comoìorciabiìità'facile 6U rnol-

^e p'àZZe. — 
4/ Garanzie' ìpot,ecarie,8ÌAuro> 
5. Un ràppresentapté gli mtoressi 

dei portatori dello Obbligazioni, iper^ 
cbé^jnyigììi a che'ìe somme destinate 
a q M t o servizio siano incassate ed 
erogate allo scopo prefisso. 
^̂ ^̂ iDggi è a p p u i ^ ì ^ , Società t^otaS 
ìurgica Italiana nmla Tunisìa che h%. 
seda in Cagliari — che emette quosti _ 
iitoli. Obbligazioni in numero di;2Ò;0p%^ 
albomorlizBabiU ip 20 a%nì '^l tóttp^; 
4él 5 0(0 netto da ogài iaasa, che è 
tanto dire al 6 òî Oae si tion conto 
della maggior sònàmà rimboYsuia. |1 . 
presso loro è dì {j. ^25 cadauna paga 
bil6\in tre f i f '" 
r^ìl^capitale ili ^questa potente Socie 

t l j u valutata a più di^!^^, milioni e 
TOSZO, ma ridotto a 12 p^tenercòn-
i^^^\\& aìtaiene dèi''mercati, e di 
^ "®Hi ;^ I Ì i ^ ì : sp )o furono mobiUz., 
asti m agioni. , ; 

1̂ « miniere di questa impresa indu­
striale non sliW^irl statò di esplorji-
aiooe; ma di regolare esercizio». Esi­
ste un impianto perfaito: nessuna 
concorrenza per opera disi dÌ8ti:"elti 
raiinoràrii vicini che in molte' colf 
dipendodo dalla Società Italiana: esi­
stono contretti già definiti oi:ido dar 

mi quali,Je^^calamime. deve già da 
ossero régSIWmehte^nsegnata^l^tSoV 
cietà Europee che li sfogono sui:'Q)ér-

'Il Xajpii'esentantQ gh obbligazionisti^ 
è la flfpéUiibtle Casa A. D, Moreno 
d i ^ ^ ' T u n i s i . -•,•• ••;,-.. • • ^ » ; '•• • 

Jdagsiori dati V^;^3trip.éPori li pos­
sono attingere dat^-programma che 
pàbblichiamo in 4.* pagina. 

Codelii barone EnricOf teste, reg­
gente ìlwtìrommissariato di. Basaano si 
rimetto aUe suov^iniormaiioni sciHttè 
8U Bolzini ohe si legfbfo. Parlano di 
M i e r e , forno calce ecc. B^ig|t^,| M ôj to 
Maio ggdéiì̂ ii òttima fama olu|tj - •^«* 
ravigUavaoo.^xho avasse aobanao 
il postò alla^'fianca per impreso poco 
sicure, Vivea modestamente: anche 
dopo iVrosto del Belzinì l'opinione 
pubblica si mantenne buona a suo 
riguardo.^^^^^. 
^ BeZsiniSice ,che piantò il forno 
calce ipsiemo con Gio. Rossi di M 
cba*pi si rlfW, e puscift lo fece an 
dare dà solo facóndo dèi debiti è Pas­
setto non gli diede un centesimo per 
il forno, . 
, Pasetto à'ìCG cb . | ^ J | | 4 | a Bacini 
per l'impianto del forno due o tre 
mila lire. • • ' M 

' ' ' 

sî  Seffer Cesare^ • t e s^e ,^15^nare^ ì 
miniere, conobbe Beùini a Mbn^ 
Malo verso il lS79i e Chiese informa 
z i o n i r d » ! suTìtìItehe minerarie che 
giudicò di poca importanza ; noU ,co­
nosce io spese d'acquisto, ìe altre 
spose fàroho di L. 5 mila circa» Non 
sa dire solo miniere di carbone siano 
stette ^i^ajiare buòno o cattivò. B.'&U 
Slinì guadagnò moito più colla calce 
edJl guadagno deve aver inaomin-

licìato néll'82. Gli pare che nella mi • 
mera fosse in società con Pasetto; 
il -fórno l'avea solo (pareogì i). Belzmi 
era sempre occupato nei suoi affari, 
vivea modestamenta. In complesso dà 
buone informàzìOni. 

on diede 

i fraòchi per cent. 50 rutiò) 
per sctìde^j^ Li 25 .mila, per muro di 

%Sta ÙPn^'' mL per ;unà gliìaòcìa 
L.i8 mila, per ^f^OT|Uono'in:*i|erro LJ 
1500, per stanza da i-ìcevere L. 15 
mila.-.Di 'cavalli jioc| .se' n|^^^i|eEdo :• 
ne avea' l '•cpn^^l^rrogso'cn^valeva­
no L. 4 nbiia. Avea bottiglie mille che 

• mai as8agg|ó^on-6a a l t r o . ^ ^ ' ''' 
-, • •• Mar?air(^fm|Md,'t'éale,^^^?aatrOy 
dice che Olivo domandò a lui Ìe spese 

'i:P%|S|liO,,jU. disse cosa non vere," 
i&cciìrOWò non aveva .dìr'l̂ l'̂  di sa-

| & r e : ^ i Ò da lui.; È p ^ ^ v W ^ f e r lire 
25 mila. 

m 

•' t 

l@ro, lo tras'pbrtarono hella |0a :oar« 
roÉza è, :pou^ft, ctìsa.:"Per rianimarlo 
accèsero un così gran fuoco nel ca­
minetto della 8uaj^ftm©r«jscha si 
iìfóstò ùd iivo^pliv^P^ i 
pompieri dovettero penotràirè. dèliaJ^^ 
mera dei moribondo per evitare cFòi 
più che del suo "male, morisse a t o ­
stilo/ ^̂ •. "'̂ - • 

•ì 

i5i?!SEr3?g??^ì?:j?^?::^g?^::;^?!:t::s^^ vr7^^^^:^r?^i^:^.if* 

M^ s.-CSiS 

(Vedi avviso 'i^§^,pa^in^ 
m^ '~Hi•^^l'l^-•-l^, k . ^ ^ - i « . 

*.io 
. ' • " . -

'EGO DI Vim, 
• • • , - ^ 

8, violilo 11 Pedi 
Specialista per otturatore dì Denti 
Applìca^P©wi4fi e I^cniiélf^® "s* 

condo |^*Bòva invonsion«^«®^srs^K' 

•M-^. 

• • I 
;'T-
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Presidente: Ridola. '̂  
•Giùdici: Bettaninie Marconi. 
Supplente: Gortejla. 
Cancellieri: SchinelU e Franchi. 
F . m: Cisotti. 
Parte Cwile: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: hwBÌj Bizio, Ascoli, ROSsì, 

Vii!anova, Franco, Gaperle, Leonii 
JErìzzo, Pennatij Stoppato, Vittarbìf 
•Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanello, 

Pasetto dice che Bobini 
« a i r e s a ^ a p c k t o 

BeUini dice che ne l i l l e piCTolte 
a vòcoyfifacha egli spendette JL.ÉIÌQL 
mila circa, t^a sue e dei suoi pareiiti^' 
che sViìMbitò, e che Pasetto.non gli 

m o r e . • . ̂ ^^ '^ ;••••. ,.•/•",- ••^^^fy^ 

Tóso Pietro, toste, !tt|ognero dalle 
roinmre, 4ico.dì pòca importanza le. _ 
miniere BelzmiTO complesso delle in-
'd^strie,' o^^MSottÒ'' 'tìlfteUp^Kon "sa 

eBelzini avesse i capitali. Il 
carbone sLconsumava nel forno della 
j^lCj^.oa ancho so ne; vendeva ag-
Tmngé Belsini. Non senti mai parlaro 
di Pftsèttò. Dà buone informazioni 
sulla vita ed opatOtità del Belzìni. 

^r-v^ 

Olivo dice cheny;MattaroUo,non do­
mandò che io spese di muratore, e 
MtìUaroUo, ali. disse dalle 80 a Ì20 m. 

re. 
F^' ' Ay:*^^^)°) 4^Ì i Ìpro_affarÌ 

col padre, di CUI è la Villa a Paese* 
l\ muro di cinta costò L. 2500, la 
'èfccoiai%4od.$,;|Cehtò lira, i r pozzo 

Con4otta Gió^lmtìt testo, fabbro, 
Iftvorò per A»itonio Pasetto, padre di 
Eugenio, e por L. fS mila«-.Nfìlla villa 
c erano 5 cavalli e 6 carrozze tra pic­
cole e grandi, e lO^O.bottiglie in can­
tina.-Oliy^/Spèzioio (parola te3tuale)|i 
lo domandò sulle coso già dette. Avea 
pasetto anche una carrottinà a stecche 
che, cadetta a Belzini, ' 

Caie3'arÌ5ireZc?iio»'ì, teste, falegname, 
dice che Olivo gli domandò tante cose 
su Pasfelff, sulle sue spesò, ed dltro* 

àaM dott Eugetiio^ toste, medico, 
dico di sentir poco in causa del̂ t̂em-
po- CaM&?.e '^oderini da molto tempo, 
à intlBÒ dolU sua famiglia. Dà„|i|time 
informazioni su Toderini e sotto tutti 

;;.î  riguardi dicendolo onesto, mite, ri-
rs|lftàbìlb/modestissimo, ' " •• '-mm 

laidi Eugenio, teste, agente di 
commercio, feco pòc un anno vita aS' 
ieme col Toderini, cioè lo vedeva Ò-

gni sera al caff^e l o ^ v ò b u o n ì ^ . 
rao giovane. La famiglia Bonini è pa» 
triarcale* • -• • •- • ^ • ' '^^.. , 

Si legge la nota sindacale informa­
trice che dà ottime informazioni Idî  
Belzini da Schio, 

La difesa desidera alcuni riUevi 
sulla villa Pasetto ef^li ^P. ^w^mmaa. 
sima non si oppone, tuttavia persi* 
stendo la difesa nel volerli, egli no 
chiederà p^ire secondo le evenluaU 
circostanze. 

L'udienza è levata alio 12 8[|! 

:®r i ì i i l l ) 

^m Si assicura che il ministrò ivia 
gliani, invece di auuientare la tas­
sa di registro e bollo, aumente-̂  
rebbe di altvMìeci centesimi il 
daziò sul petròlio. 

,.@^ MI corretite mese sa-
fanno flssate^l^ estra­
zioni della 

È notevole il co0imento che fece 
iersera la iJiisse^f^ct al discorso del 

^^.jpìaistrq dp}le fmapze,. yorganoclel 
"centro dice che l'eccesso di difesa 
. yoìuto A r e da Magjianì non atte-
-nuò r, efficacia del l ' acpusaP^a i-
/naspr i la diffidenza. 

del 21 febì)rai<m 

% 

'L'udienza è aperta alle Ij 
lE i i t ran^^ . teatimoni e sono am 

moniti; SWSocttnò.iiirappelÌo. ; 
Soldd 4nfi^ei,a,-t6Ste,4ir,ett^t^re della 

Banca Cooperativo^di Padova fin %m 
^1872, ebbo poetìr^appórti^dlufQciò 
oolla Banca Veneta. Conóbbe BB'MIÌÌ^ 
noi 1879 che allora §i.gassOi|^p aljp^. 
sua Banoa capo-contabile e parli por 
migliorare la.sua' pòsisiòne. Fu.: -̂ To' 
diamente soddisfisltò dei suo servizio, 
gUfM^Upciato'òttimo attestato pei 
Smesf d'impiego, Si leggono una nota 
de la Banca Opoporativa circa opera-. 
sioni cambiane di Beizini per lire 
•30048 ed una lettera del Presìdenio 
delia Banca Cooperativa in elogio dol '̂ 
BtìUini Btosso. 
• " l l , ^ge :d i c* l | | ^ lo ì , , , ^ ^ ^ ^ -

g>re8enUno un Cfìpitale imiìieg^to di, 
L. 3 mila circa, tenuto calcolo delie 
-l'innovazioni. ^^^v -M^^ 

.BossìFranìfiesco/teste, conobbe por 
liane Bi^lzmi e 10 praticò per due o 
tro anni ia Schio. Trattò con lui | j |^a 
la ferrovie ocoiiomìche di Schio che 
Bon ebbaro.^.poi luogo. Di :B9lzini mn 
può dira M t ben». A Schio avoa la; 
Industria dei carboni. Si ingerì anche 
fiOffli'studLortìli^inari di tramvia che 

. irion SI effettuarono. Si occupò il Bal-
aini anche di uà a miniera di poca 

ca Mutu^^^.polare di Venexia, dice 
che Belzini Tebbe affari colla sua Ban­
ca per L, S mila e pagò tutto. ^ 
^^ranzoÌM Attilio] teste, ragioniere 
della BancaTépolaro; di Venezia dice 
che Belzini ebbe alcuni affari collia 
Banca oBsia cambiali accettate dECi 
fratèllo e che pagò tutto. 
'^Pasetto- dice che la sùà famiglia si 
componea di lui, sua moggio, 5 figli è 
la suocera (domanda Palcolato). Avea 
cointlttssenza in una fabbrica di pa­
ste; il conto corrontedel padro ér|: 

u Wàutorjs^afc^suOipaSé manteneva il 
fratòllo a Roma; egli acquistò a Vé-
nézi^aS^ jìosatè d'à%ent^f^ì^lzini a-

iVea.dì stipendio per la roinifire lire 
800 all'anno chtì erano coupons della 
azioni del lanificio Rossi. 

BelzinijQ Pasetto non sono d'accor-

fper conto di Bslzmi, il quale dice di 
non aver avuto un centesimo né dì 
tiòìu^ons né di onoramî .* !J4 
^ Pasetto dice ohe le miniere ec 
Schio cost||^h§ circa L. 80 miU. 

Oiiwo Pietro, teSte, farmEicistà di 
Jstrana,- conobbe dijwista Pasetto, ,fu 
incaricato dairayv. Pascolato di in-

. Pre^Mflmò i coItabòràtoH di 
; città e ancora pliii corrispondenti 
ad at fuon a voUr scriverci sol-

: tanto da una parie della cartella, 
'poiché l'essere scritte le lettere 
davanti e dietro produce spesso', 
ritardi alla loro p^ihVììcàziòne al 
punto che possono divenire ran­
cide e degne soltanto del ceétina-
mento. Li pregUiarM^^el pari ad 
essere assai brèvi nelle loro cor'-

mspondenze, perchè la '.'lun^mSS 
ci irhpédisce spessa di pubblicarle 
né subito né piii tardi 

!k' 
. • il-t Un po' di tutto 

- / 

vestigare; quanto Pa3etto^|,|^esse speso 
nella villa di Paese e cohsiatò L.ISO 
mila- Bice che avea la stanza da n i 

l^avero tutta foderata di V6luto,;o 102o 
*'^igne^ia\cantiu|^i^;; ,:; •••"•;\ 

Pasetto desidera siai/ijiandftto un 
ingogneré^^éopra luogo^^, lo stesso 
P. M. dice esagerate le^cifre dal te-, 
Btimonio; 

I - . ^ : • - . . - . V . • • 

li testa non fu mai in casa Paset­
to e non fece che scrivere quanto gli 
dissero il muratóre Vendramin ed 
ed >ltri. 

Stivanello vuol sapere dal teste sé 
ritiapQchfl chi lo informò lo abbia 

; fatto con serietà,ed il teste risponde 
che sì. 

Il testo non sa di chi.fpgso.|a casa, 
e la ritiene di Pas0tta'*ÉflpWiò.I ca-

' -

pik 

1)93 cacelatóK*»; iLiseSgsfi ^mi, 
©^rsìIbSaiìSeiì'l. .—• "lu-iterritorio. di' 
Massa Marittima un cacciatore clan­
destino, òerto^iflarlo Paradisi, si ri­
bellava ai^,^abinieri Vittorio Solari 
ed Enrico Lòi esplodendo contro di 
lóro un colpo di fucile e ferendo al 
braccio sinistro il Solari, 

Il Paradisi si acein:g6vW'̂ # sparare 
altro colp||. contro il Loj, ô a fu ucv 
ciso a colpì di >(3V0Ìue/'s dai due militi. 

Al carabiniere ;: Solari venne poco. 
dopojamputftto ìrfbraecìo. 
.^•T^a gàl"©s9*«. — "É-fiMIPla no-

ti,zi|^.di.un fatto di sangue avvenuto 
ieri l'altro nella colonia penitenaiarìa 
di Porioiongone nell'Isola d'Elba. 

Un'galeotto servendosi di. una sbar­
ra di ferro diede un coî ^^^òOsì po­
tente atta testa di un suo compagno 
di catana, che^questi cadde a terra 
6 morì dopo pochi minuti, : 0 # -

Cn 'tiisa^§€&sseì,s>go svg^ir^^r® a g ­
irceli*©/,—: Mandiino da Berna;* 

11 BÌgi^i^Uìi capo sezìoWe al dipar­
timénto del commercio fu, mentre 
rientrav|^|^caisa, assalito da un in­
dividuo elargii ìnferse cinqae ferite 
al capo. , 
:,: Il suo stato èi^^fi^e. 
. WilU era stato designato come de­

legato svizzero al congresso dalla pro­
prietà industriale a Roma. 

Si crede trattarsi d'una vendetta. 

-•A 

m, ambasciatóre'tì*ttalìa a 
>IiOhdra, è partito ìer '̂erà per la 
sua destinazione. 

' . . -, 

• ( M o s i i r l ' d i s p a c c i ) 
•^^tttowia, 28, ore 9.40 ant. 

La situazione è sempre incerta' 
Giungono di contìnuo nud#^depu-
tati. 11 lavoro di retroscena è at-
tivissirno^ Calcolasi la votazione^ 
avverrà giovedì. 

CKSS^ii:^::^ •m.jtftBan'MgimilT&t^g.O upi ]'ff-\>JHW^aaaMM 

l'ffiìi^so: 
[ i l 

(AoEKZxà STEFANI) 

••• H e u t ì e y p , l^lt, — Segnalasi 'una 
agitazione carìista nella NavarrsrIi'Mt 
tendesì un manifesto dei capì. La 
guarnigione delle pr^.ymeie.del nord 
venne rinforzata urasatemonto, I: fiun-
ti strategOGi saranno occupati forte­
mente. 

*^iPd!isii*^^r''» -^ La Camera con 
459 voli coutrÒ 99 approva la rattì-

'fica deP|i'àM%!'0 franco-malgasci^^ 
Lockroy presenta . ^ progettò per 

l'esposizione del 1889^ ' • .̂  
: Rivet-presenta Ift^irelaziOne sulla 
proposta di espulsione dei principjyv-
La seduta è sciolta. 

ffisi4lj|©isss® ©sugami© -
fi Reichz An-

zeiger dice: Nell'ultimo balio di corte 
l'imperatore cadde riportando una 
contusione, nen gravo, al fianco si 
tiiStro. Però, dovrà riposare qualche 

. 1 ^ . » ; * ^ 

Ira 
, ?5f, — Miiatovich ha 

ricevuto un telegramma di Garascha-
nine, che gli dice che il Ministro di 

^Turchia gli lycqis^la proposta cono­
sciuta; egli domandò del tempo per 
rispondere, Credeai che la rispostasi 
conoscerà domani. 

.I^s&aadrR.JB'S. -^ lì Daily News 
ha da Boriino: Secondo informazioni 
da Pietroburgo, la Russia dbrhahde-
rebbe. ch|iĵ l̂a clausola, relativa al 

»i|irincipe ,AÌ^ss^"dro, fosse cosi Te-, 
datta: il prìncipe di Bulgaria è go­
vernatore generale delia Rumeìia o-
rientale^ie^. ,,;^,,^: ,_ ; 

g®Slìs, ^K. -?^^Le probabilitàWUa 
paòe decisero la Bulgaria ad ^utoria^ 
zare là lìbera uscita dei cereali. 

•-L m'-ià^i: 
i i i t -

; • -

L d | . - H . ^ 

j I 

F. ZON, I}ireftore. . , 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

Sìo, si può fare una buona purga al 
corpo e p^pp^ impedire molte malat­
tie che sì formano da disturbi nella 
nutriKÌono e nella digestione, cioè sti­
tichezza, mal di stomaco, fegato, bile, 
emorroidi, jyjMestioni, inappetenza 
etc. E qui intendiamo parlare dallei 
Pillole Svizzere di R. Brandt. Si badi 
che sopra ad ogrii scatola sì trovi 
l'etichetta colla Grotìo bianca su fondo 
rosso portante il nome di R, Brandt: 
Le pinòlo Svizzere si vendono in tutte 
io farmacie a Lire 1.25. ^ 1 ^ ^ 
, Deposito in Padova presso lo far­
macia Pianerì e Mauro, & Bernardi 
Vurer Bacchetti. 

t J ^ •JL* RlllEidH B^JHB:^ »J'J^ t̂ ilCSklB 

I biglietti SI vendono a •'^.- : 

^? 

» 1 &' k - - t 

pressò lutti ;^Ca Olbia -vài ute, 
baccài OMHilifrpostaìi del fieg 

ptieraiore u,rii¥ 
RISTORATORE DEI CAPELU 

sistema Rossetter di Nuova Yòtk 

f. : perfezionalo dai chimici profJiraìeri. 

Inventori del CERONE'AMEPaCAMQ, ' ; ^ 

Valenti cb 
mici propar* 
» t a e s t o ' - R | 
Stiratore, oho 
lOiiza esserOiò" 

na tintura, ri­
dona il primi> 
tiio naturalo 
^lore,>ai Oâ  

forza lìBpadic 
non lorda la, bianché^ffFè la pelle 

Prezzòidella bottiglia con istKuaio-
ne Lire 3-

erone - I 

ura in cosmètico dei frat. RIZZI 
Unica tintura in Oopraético profl 

rita a quanta finora se^ne conoscon 
Il Cerone che vi offrìnm f̂èMCo^^posto 
di noiiolla dì bue la quale rinforza il 
bulbo; con questo si ottiene istanta-
neamanj^^ BIONDO, CASTAGNO e 
NERO perfètti.— Uò#mezzo in ele­
gante astuccio Lire 3^50« 

".•"^•ì? ^ 

la più rinomata tintura^^^^^S 
; • bottìglia ''^^-" 

Nessun altro chiinieo profumiere è 
arrivato a preparare anli^lintura i? 
stantanea che tinga, pèrfottiìmente 
Oapelii e Barba con tutta quoUe òo-
mòdità come questa. — Non occorre 
dì lavarsi i Capelli né p4i^^ | ,dÒpo 
l'applicazione.,Ogni, persona può tìn-
gersi dbi se impiegando meno ai 3 mi­
nuti. T— Non Sporca la pelle né la Jìn-
geriài — L'applicazione è a l t u r a 
quindici giorni, una bottìglia iti' ele­
gante astuccio ha la durata di sei 
mesi. Costa L. 4 . 

l m 
Qu63ta PREMIATA TINTURA pos­

siede la virtù, dj^tingi^re i OapeJlì o la 
barba in BRUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la pelle^ conile fanno 
la maggior parte delie tinture ven­
dute firtorps io Europa. Bt più lasci* 
i Capelli morhìdì, come:prìtt||cU,y|y 

^prazione senza il iminimo diinfo'aU% 
"salute. — Preazo della Scatola ,L. 4»' 

Deposito 9 vendita ail'A^en?>ia ÌLON-
GEGA, S. Salvatore, 4325, Venezia. 

Deposito e vendit»^ in Padova pres^ 
so il ParruccUier© .Antonio Bedon^ 
il Gabiiuìtto di ToiUtut doUa sigaora 
Clementina Bedon^ Vm SS toronzo, 
presso la prbf4|i^|iria Aferafi, e Se&a-
stiano TevoToUOj.,^^ 3219 
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I per l'Estero si ricevono esGtósIP^^^*^^***^ ^#Wtì^2Ò 
presso^,A. MANZONI e 0» Via della .Sala, 1 4 - ^ t ó m 

#1^ :̂ \ 
• - . ' 

'•'^^;s^:^:ifi:^e^^^'^!^j5:Ka 

WChoron, 46 Parigi — ^e^n Milano. 
"-91 —: Napoli, PaJaz^Q^lunicipió:; 
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SEDE SOCIALE : 

t ma . IL S- ' •! 

giJAS^Il! A Uf 
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l ìS|P'fl(?^ 
.V ì}ì%iii ' • 

"̂ 'lu. 

del 28 giugno 
f r t i t t f i u t i 11 5 p . l»{o n^^^ò., 

per £. 

> , . ^ -̂  - 1 

- V A'p'prmiiiix MI *Ir%hminXQ CimU di Cagliari 
-^'- : ì\ 12 dicembre 1885:: . '̂'̂  

^ 1 ^ ; 

rtl2&x0lBÌIÌ fa i^oìo 3 0 anit 
è d i £>, ^ 3 5 fser og;pil «»bMl 
5 0 â ?a sottoscrizione 

1®II a7 rtpar^o e "^n wn mese rfopo. 
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Lo obbligazioni liberate all'atto dóUa eattoserìlsWii^iavradnòlif preferenza al ripnrto, più il bonificìò^'ìi una lira sul prezzo di 
ciascun titolo. Tenuto conto della maggior soroiua rimborsata, questi titoli eòstitaiscono Un reddito netto de! 0 0|OÌ^Ì 

nati all'atto dolVulticoo veisamento. • '•• .u-^,,. 

-.1"' w; 

npons e ì© Obbligazioni estratto saranno pagati netti da qualsiasrtassa di Riechozza MobilerMla Seda della Società in Ca 
TunWifèd iitóiaie le G i t ^ W e esiste Sede e Succursalf^'dFBanca Naaionale d'ItaiiU. 

I titoli definitivi Bàranno conscff 
; I û  
gliarij a 

L'estrazione delle ObbligaajoBÌ verrà fatta ciascun semestre il 1 Giugno, e 1 Diceitìbre d'ogni anno come è detto a tergo dei titoli. 
II risultato sarà pubblicato nei Giornali finanziarii, in quello UfUciale dol Regnò d* I t a l i # # dì Tunisi. 
Lo ObbiiSEfKJoni cesseranno di eissore fruttifere un mesa dopo l'estrazione. ', 

La Sùttmàrizione è uperta dal '^^irs^ -Marzo ' netìffW 
: h ' ' 

'^fk ^m-^ 
:}^i 

U:-&Jii/n UJ j / i Ujpjf Jt^iu V Ui iJ»ui3oco^u (ixifii^T/ o q i j u i i u u IO Mogjj i j , u 11 iQ I Eie|, p i t s abU 11 y .MU^uia iO iLtt 

dei portatori di Obbligazioni, e non cedìbili senza il-consenso.dei depositanti, (Atto di depo 
dei Depositi AmMnistratwl Firmato,; Il R. ¥. ConMWO. AfTùna/.-- 0\ÌT& a-tali vincoli 

Mleresso dei portatori dei tìtoli presso la Società nella persona del sigholr cav. A.'B; M'òreno 

'̂̂ ^^La Società accordò privilegio sugHipSti'sociali, consislonti nelV impianto di (macchine, materie,prime di lavoro esistenti, opi 
eccfpicbe furono con ogni maggior cura peritati di un valóre reale di L. 17,691,510, ma che la Società per previdenza volle ridotto"! 
soli 12»000,000 dei quali 6 in azioni e 6 alla riserva. Tale privilegiò risulta poi stabiitto mediante il regolare deposito dei documenti 
ò^tìtolj di proprieiù e di possesso /^war / sqcondo^'lWleggi Tunisine,, presso il CJt̂ ngolato Italiano! a Tuaiai>Jmy^||j^8 
, . . ••• A- /M_t.,:.--!-_: _ __jii.:i: _.__. :i ^ : i_ ..-.. .- fi.. .. , osito W gennaio ìSèèyN, É^ del Registro 

venne nominato'un rappresentante l ' in-
jresse" dei portatori dei tìtoli presso la Società nella persona del signor cav. A. 'B. Moreno della rispettabile Casa A. b . Moreno dì 

•Tunisi, coa^;djlegazione ad esigere le somme destinate a! servizio delle Obbligffloni, e con facoUà dì visitar 
strazione e J l n à c a r n e la regolarità /^ifo Consiglile 23 Gennaio 1886. Firmato : Il Presidente ^ Paolo : Raimondo Chessa). 

m^> In*^^ADOVA presso il sig. C a r i ® V a s o » — Io ROVIGO presso il Bait ì«o KinSkl ISffantfo € 0» 

. i l 
r - j 

. ' 

fUit 

AO ANNI Ol SUCCESS! 

â oiSorl tìi:aòiBi,,ocg.,poo. 

^̂ êro htttai ^timiì J.M tlittWi' ii Witrica qui mito. 

' ' I 

In Padova presso Cornelio, Poii, Zd 
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Esce il I d'agni Mese 
•;11 S a p e ^ S3I©^an4e, dà^i^ t ' ogni, fasjjì'-

ooio /uno al nìese): — due, pagine 4L||)Ìega-
zioni per ì modelli e di insegnamento prati-
c%.|,|!atiyo.àai tagli, eco., — due grandi ta-
vole, una con parécchi modelli tracciatij; con 
le misure per abiti da uomo^|^^norma de "̂ 

la Bécòrida con uo;^ 
fìfeto, a grandezza naturale, pec 

,|[ualcuno dei^dfpi di vestiarSpper uoìrno — e, 
infine, uri grande ^afe^eat* colorito air acqlf ̂  
rellò, che reca 5 figurini d*sbiti completi CÒQ 
le tìnte piùjndicate della moda. 

I I Sai^ln, Dlcgtsìiiterdà -.-ìnoUrf 
Ogni 3 mesi un gr&t^^ tahlèàiif pure coìó-

rito all'acquarello, con tutti i figurini difèOO-
stumi per ftìncmlli e; giovinetti; -^^^ „̂  
.^"^Olni 6 mesi una^ràiide tavola con due o 
più figurini delle novità per Va stagiono pròs­
sima, 
: '• Wrezzt 

Pagamenti anticipati con lettera, raocd; 
mandata pvae;Ha postale diretti ai S o r 
Ii;i©g®Bi*c, M1LA^,0,-;...,. . / . ,• 

si acgn^tanp alabonaraenti , solò éW^'Una 
della seguenti decorrt^nze; 1 Apr.il.e;.e , 1 Ot-?^ 
tobre anche prestìo l'Amminis.traEiane del gior* • 
nule 11 Bacchiùlione, ^ 

, -
'-v^.-^'Sii~ih 

. l i 
-'Wm 

VIA S. PBOSPEKO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro alPEsposKìone llàzlonale di Mano, ÌBBÌ : 

Vienna 1873— Filadelfia 1876— Parigi ì 878--Sydney 1879-RiiiMelbourno 1880 
fl Bruxelles l e a d P 

',r ''-.••iMi^Ar 

I! forsiB^glgraia^fi» è i! lìguore più i^jenico conosciuto. Ksso è racpman-
dato da ceiebriià mediche éd'^tìsato in molti Ospedali. 11 Feraa©^ ISraa ìea non 
ai deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo è che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F e r a u e t BBrancas estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le-febbri intérmiÉténti, Il 
maLdi capo, capogiri, i3Qali nervosi, mal di fegato/spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è '%[evt3aLÌtHe^-^m^m$ìevÌ&&,émpi'-:- '" ';'; 

EFFETTI GAKANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
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^Prtt.miaHall'Espou'iìonffdiMi^i^tto 1871 - Partii iSyS'^MoHxa sSSo 

«oU£!h più alta Bicomponsa accordata alla I*ròftuiiBria 
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j / m i facesBevo l'agevolezza\ai lasciàrnii avere il loro celebre 

PREFETTUHAAPOfàTOLlOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal KishmguTj ^Maggio i^^X 

Qualora le Ss . 
Weisrage^-^rÉ^gl^P a jprezzi rido|ti cerne Tanno scorso, ne prenderei dpdici doz­
zine.-' î̂ ?̂  •".'. :'-^""" ' :rm^^- , , ' " \,'-'^ 

L'ottimo IF©B̂ m«(g ci è moUo utile poi colerosi j quali non di rado col, s 
uso d l̂ medesimo superano il malore mortale, aricuperaho perfetta salute. 

In genWalé il F ^ r i a e t ISrssSfBea <ji, r l w e ip^Uo vantaggioso per tuÉti ì ma 
Ianni prodotti da questo clima eccesaiVameùte caldo. _ 

>4i|simo loro servo, ^ r Pozzi* Pref, Ap^ 

:^pom •....,;. mABGHKBITA-.. A.'Mìg:oao 
• Estratto. :. : M'MWmiTA -'"A. .Mî oa©' 
A'cqua.-Toìem. 3I,4Ì!ltìMEEITA - - A. M%ono 
Tolvsre Riso |.^JjlÌao:KEXTA -'U. Mìgons 
Èusia . . . . :'''SAE€fHEKITA - A. Miyoiio 

' • ^ T 

. Articoli girflrititi del tutto scevri ^\ sostarne Hoeive e i>nr«coÌftrmettte 
rae^omJvntJatt, flpn lutu couSdcnzR alie Signore tl^gantj per'U .loro .qualìti 
igie^klic. 'p%f'̂ U 'ldfQ;>tjÙUIt& &neffza e pel delibato e tanto aggrad^yotc 

rfEi 

M . • 

1 " , ^ ^ 

'J L-cy, • - j i r . SfìCktola cariane co%(tsjort. completo sndtktHjirHco^i X* "12 vi 

"Y » eh^antissima in^raso .t * - > ,^ 
» 22 

.•:.<? if^SS-V-f^"- _ ^ j . , ^ , . . . ^F-;-.-,-i=^.iV'-k. -

.-iS^ 

10 TOICIPIO DI NAPOLI 
Napoli,^ì Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto dilaverò somminisCFaló nell'Ospedale della Cunocenia 
il Br©ff8Sffl̂ -S5r®2a«® ai con'valescenti di Colera con lóro grandissimo giovamento. 
È notevole la tbìieranza a siffatto lìqifbVe del tubo gàstroehtènco dei colerosi, i 
quali dopo cosi fiera malattia^ sogliono avere seosibilissim'».le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che. si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i convaloscenii né riaentone. _ - ^ 

^»JP^«'^8co Primario FRANCESCO FEDE. • 
Per la realtiisi^fte^f'^^ <̂«1 J^^t^^àJj^^EWc^ 

Il Sindaco SPINELLI. ^M.. 
^ -

¥ii5to la leealizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Nnpoli, pelPre-
a firma. , 3586 

in 

Venrfesl a Venezia presso L. BERGAiV!0> profumie­
re, I70i, Fi-sKcria, S. Marco— a Treviso presso A. 

. M N̂DRU2ZAT0, profumiere e clììncagliere —a Padova 
presso la Ditta Ved. di Â 3GEL0 GUERRA, profuniiere. 
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fette segue 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, ®g5(® Piccole L. f 
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DEPURATIVO E BINFRESCATl -̂ r. 
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BREVETTATO BAL REGIO GOVERNO » ITALIA 
^t -..-A 

TXSSU l ' I S - O I ^ . Io xo vfej^^il#"' 
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Distilleria a Vaporê  '^^i^mi 

®lr«i9laisaè I*sagìlaBs© di Fxreme, 

qu <o» ^m yA A 

'i, 
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80 HEUABUE 30 

arisi 1818 
1 
e de 

Socialità flellfl glaìillifialo 
Ellxir Coca 
Aniai'o di Felsina 
Eucalyptus 
Monto Titano 
Arancio di Monaco 
tombardorum 

Diavola 
Colomba 
UEptòre della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I ' -

Alpinista, italiane 
Assortimento di Creme ed al'.ri 

Liquori fini. 
MUWt MBÌ^WI e -IÌ'a^J#itasi^!i 

unico successore del fu Pr£ 

Sì vetide esclusivamente in ^m 
In boccette %J<. f^AO cadauna 
la. scatola più ì' imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPIÌESS'A 

, N. 4, Calata Si Marco, (C^sa propria) 
i^^gcatole (ridotte in pc)lyere) E*, t 
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•.•^i^fiévMiH'.. 
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Sciroppi conceniràti i vapore per bibite 
113 

Deposito del BENEDICTiNE dell'Abbaiia di Fècarop. 3,201 'mm 

HI. ^ . 11. signor 13rBi©sft« S^aglftasaé""" possiedo tutte le ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documèn^-eoni^a;eui^le designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, svanii le co||petenti autorità, (fitlfSstpchè 
ricoriip- ^Ita 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Gtovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano q'uesia successione; avverte pure di non confon­
dere questo legìttimo fai^maco, coiraltro ' preparato sotto il nome dî  Alberto Pagliano 
f^ Ginseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità cól defunto Pro/'. Girolamo, né 
mai avuto l^onòre dì esser da luì conosciuto, si pi^mette. con audacia senza pari, di far 
menzione dì lui nei,suoi annunzi, induce.ndo il pubblico a credernelo paroBite, 

Sì fittiiìgaper massiraa: Che ogni altro avulso o nc/ìtnmo reUùivò a questa specialità 
ohe venga^'msfrito in quésto od in altri giornull, non può riferirai che a detestabili con-
trolTaaioni, il più delle volte brinose alla s^jute di chi fiduciosamente ne usasse. 
5330' ' ^ ' ' • ' •' /^rn&Bth Fis-gliara® 

- l l l ' ^ v . - . . 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Vìa Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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